
Aveva promesso elezioni, le prime
in venti anni, e sembra che stavolta
si voterà davvero. Ma le carte che
giunta birmana ha cominciato a
mettere in tavola sono truccate in
partenza e la partita elettorale già
compromessa. Nelle prime due,
delle cinque leggi elettorali annun-
ciate, i generali birmani hanno det-
tato le loro regole. E la prima è che
San Suu Kyi, leader storica del prin-
cipale partito d’opposizione, non
potrà partecipare. Per il Dipartiti-
mento di Stato Usa una scelta «de-
plorevole».

FEDELTÀ ALLACOSTITUZIONE

La normativa prevede infatti che i
partiti debbano registrarsi presso la
nuova commissione elettorale, orga-
no neo-costituito manovrato dalla
giunta e inappellabile. La registra-
zione è però subordinata all’esclu-
sione di eventuali membri di partito
che si trovino in prigione. Come
Aung San Suu Kyi, che ha trascorso
15 degli ultimi 21 anni in detenzio-
ne, tra celle e arresti domiciliari. E
che sta scontando l’ennesima con-
danna - stavolta a 18 mesi - per aver
infranto le leggi sulla sicurezza. La
sua colpa: essere stata avvicinata da
uno squilibrato, cittadino america-
no, che si è introdotto nella sua ca-
sa-prigione.

La sorte di San Suu Kyi è condivi-

sa per altro da molti altri esponenti
di spicco del suo partito, la Lega na-
zionale per la democrazia, Lnd, falci-
diata da arresti e detenzioni arbitra-
rie. Ma nopn è questo il solo ostaco-
lo alla partecipazione al voto. La leg-
ge appena promulgata prevede in-
fatti che i partecipanti si impegnino
a sostenere la costituzione del 2008
redatta dalla giunta e osteggiata dal-
la gran parte dei partiti d’opposizio-
ne e tenacemente combattuta dalla
Lnd. «Per noi è completamente im-
possibile», ha detto Nyan Win, por-
tavoce del partito di San Suu Kyi,
per il quale molti aspetti della nuo-
va normativa elettorale sono «ingiu-
sti e completamente inaccettabili».
«Siamo sicuri che questa legge non
porterà affatto alla riconciliazione
nazionale nel nostro Paese».

Altro punto controverso delle leg-
gi elettorali fin qui emanate riguar-

da la commissione elettorale. Secon-
do quanto previsto sarà formata da
personalità «eminenti», «fedeli allo
Stato». La commissione avrà la facol-
tà di invalidare il voto nelle circoscri-
zioni elettorali in caso di «disastro
naturale o ragioni di sicurezza»:
una clausola che consentirebbe di
manovrare i risultati finali special-
mente nelle regioni dove sono pre-
senti gruppi etnici armati. ❖

IL DALAI LAMAACCUSA LACINA

LaCinavuole«annientare ilbud-

dismo»inTibet.Lohadetto ieri il

DalaiLamadaDharamsala, lacit-

tà indiana dove risiede in esilio

da51anni, inoccasionedell’anni-

versario della rivolta del ‘59.

«Sono gli Stati Uniti a fare il doppio gioco in Afghanistan». In visita a

Kabul, ilpresidente iranianoMahmoudAhmadinejadieriètornatoadattac-

care la Casa Bianca in una conferenza stampa congiunta con il presidente

afghano Karzai. Il segretario Usa alla Difesa, Robert Gates aveva accusato

l’Iran di fare il doppio gioco a Kabul, sostenendo di fatto i talebani.
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NIGERIA, 8000 SFOLLATI

DOPO I MASSACRI

Sono circa 8.000 le persone che
hanno abbandonato le loro case a
causa dei violenti scontri dello scor-
so fine settimana nello Stato del
Plateau, in Nigeria centrale. A for-
nire la drammatica cifra ieri è stato
il comitato internazionale della
Croce Rossa a Ginevra. 5.000 per-
sone si sono rifugiate nei commis-
sariati di polizia della regione.

BARBIE NERAAMETÀPREZZO

POLEMICANEGLI STATI UNITI

Due Barbie identiche, cambia solo
il colore della pelle. Ma il prezzo è
diverso: le bambole nere sono in
saldo, costano quasi la metà di
quelle bianche, 3 dollari invece di
5,93. È la nuova strategia di marke-
ting di Wal-Mart, che sta facendo
scalpore negli Stati Uniti. La comu-
nità afroamericana è infuriata:
questo è razzismo.

Birmania, i trucchi elettorali
del regimemilitare
Esclusa dal voto San SuuKyi
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PARLANDO

DI...

Stragi
diMadrid

La Spagna celebra oggi il sesto anniversario delle stragi dei treni di Madrid dell'11
marzo2004, firmatedal terrorismoislamico. IlCsic, ilCnrspagnolo,haanalizzato lemiglia-
ia di messaggi che i cittadini inviarono o appesero nei giorni successivi su su inferriate o
altari improvvisati, scoprendo che la pace e non l'odio era tra i sentimenti più diffusi.

In pillole

Non c’è ancora una data, ma la
giunta birmana si prepara ad af-
frontare le promesse elezioni, le
prime in 20 anni: varate nuove
leggi elettorali che escludono la
partecipazione di San Suu Kyi,
leader storica dell’opposizione.

Ahmadinejad a Kabul attacca gli Usa
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